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BOLLETTINO POLITICO 


Fallito iltentativo della Conferenza, ora 
ci rimane a sapere quale sarà il conte- 
gno della diplomazia, Stando agli uni, î 
plenipotenziari partiranno, ma senza mi- 
naccia di guerra, senza rottura di rela- 
zioni diplomatiche, poichè rimangono a 
Costantinopoli degli incaricati d’ affari, 
si eviterà forse altresi di inviare alla 
Porta una nota collettiva, perchè le po- 
tenze, almeno la più parte di esse, in 
tendono non impegnarsi in un’azione co- 
mune: Libera la Russia di far la guerra, 
se vuole, ma a tutto suo rischio e pa- 
ricolo. Stando ad altre versioni, non è 
da supporre che, conformemente alle se- 
grete speranze degli uomini politici tur- 
chi, le potenza europea abbiano riunito 
inutilmente i loro rappresentanti a Co- 
stantinopoli e che, di fronte al non pos- 
sumus della Porta, lascino puramente e 
semplicemente le cose allo statu quo, 0 
che la Russia rimetta tranquillamente la 

nel fodero. « Faor di dubbio, scrive 
la Gazzetta della Germania del Nord, 
se la Turchia costringe, colla sua osti- 
nata resistenza, la Russia a conquistare 
colle armi ciò che non potè ottenere con 
mezzi amichevoli, lo statu quo, neppure 
migliorato, non potrà più essere il solo 
prezzo della vittoria. » Il Nord riproduce 
con: compiacenza queste parole del gior- 
nale ufficioso di Berlino, e evidentemente 
mira a far comprendere che delle due 
versioni, cui acconnismo, la seconda è 
la più logica, la più opportuna, Ja più 
rispondente agli interessi della Russia @ 
a quelli dall'Europa. 

Le notizie odierne non ci danno suf- 
ficiente argomonto per poter giudicare 
della situazione, aggravata dal rifluto ora- 
mai ufficiale © positivo della Turchia alle 
proposto delle. potenze. Se debbiamo giu- 
dicare dagli umori gogliardi e battaglieri 
che si manifestarono nel Gran Consiglio 
dei 200 dignitari ottomani, sarebbe pue- 
rile lo sperar în nuove trattative è in 
un possibile accomodamento pacifico. 
L’Herald scrive che oggi, 20, i delogati 
ottomani accompagneranno la prosenta= 
zione dolla risposta negativa con una 
controproposta , 0 ciò por mostrare ai 
delegati dell'Europa che il governo otto» 
mano è animato da spirito di concilia- 
zione. Ma in cho termini sarà redatta 
questa controproposta? Probabilmente in 
tsrmini non accettabili 0 diametralmente 
contreri al programm: meno ai punti 
essonziali di esso, che )' Europa ha ela- 
borato con tanto stento , pressntato con 
tanta fiarezza , addolcito mano a mano 
con tanta arrendevolezza. Dunque un’altra 
seduta sterile della Conferenza @ poi le 
coss tornate al punto in cui erano alla 
vigilia della riunione di questa Confo- 


In di io da Costantinopoli dice 
«ho il Gran Consiglio domandò di essere 
nuovamente convocato, nel caso che fus- 
sero proposto nuove basi d’accomoda- 
amento. È questa, so non andiamo errati, 
una specie di avvertimento a Midhat pa- 
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(tradottà dall'inglese) 
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Il giorno apprasso (ora il primo di 
marzo) quendo mi alzai e, aprii la mia 
tendina, vidi il sole nascente lottare con 
la nebbia. Di sopra al mio capo, di so- 
pra ai culmini delie case, alta quasi al 
par delle nubi, scorsi una massa orbi- 
culare e solenne, di un cupo azzurro @ 
annebbiata, la cattedrale. Mentre guar- 


davo a quello, sentivo i miei spiriti interni | 


commuoversi tutti; mî parva ad un tratto 
che fino allora non avessi mai vissuto 
davvero e mi fosse finalmente concesso 
«di assaggiare la vita; im quella matti- 
matà la mia anima crebbe in un tratto 
come la zucca di Giona. « Feci bono a 
venire » dicevo ‘mentre stavo abbiglian- 
domi con cura e speditamonte. « Mi piace 
Jo spirito di questa grande città che mi 


| scià di mantenersi fiero e risoluto sul |. LE CONDIZIONI DELLA SICILIA 


terreno tracciatogli dal Gran 5 
< Piuttosto la morte che il disonore! » 
Questo grido, un composto di duecento 
| voci uscenti da duecento riscaldati 
dal fanatismo , che echeggiò ieri l’altro 
a «Costantinopoli, deve aver persuaso 
Midhat pascià , ammessò sempre che il 
gran visir ‘abbia parlato con convin- 
zione della necessità di evitare. una 
guerra che potrebbe esser fatale alla 
Tarchia priva di denaro e di appoggio, 
che non è cosa facile riannodare nego- 
ziati coll’Europa sulla base di conces- 
sioni per parte della Porte, Il sultano 
suoi consiglieri debbono per neces- 
sità tener conto del sentimento delle po: 
polîzioni 6 delle materie incendiarie da 
cui sono circondati. Il fanatismo è ec- 
citato grandemente, e, quando si pensa 
che anche i capi religiosi greci e ar- 
moni predicano la resistenza, si com- 
prende come il Divano non sia più li- 
bero ne’ suoi movimenti. 

Del resto, a Costantinopoli si ha un 
programma fisso @ invariabile ; si sa ciò 
che si vuole, 0 dove si deve ‘undare, ‘0 
quali nemici combattere. Il Daily News 
ha da Vienna che il governo serbo fu 
informato che la Porta non intende rin- 
novare l'armistizio e che l’esercito turco 
marcerà sopra Belgrado, se prima del 
4° marzo, giorno in cui spira la tregua, 
la Serbia non avrà trattato la pace di- 
rettamente colla Tarchia. 

I giornali di Pietroburgo non ci di- 
cono quale sarà procisamente l'attitudine 
della Russia in seguito al risultato ne- 
gativo della Conferenza. Finora nulla è 
venuto in conferma della notizia di ieri 
relativamente alla pretesa circolare del 
principe Gorciskoff agli agenti diploma- 
tici russi all'estero. Noi abbiamo già e- 
spresso i nostri dubbi su questo docu» 


mento, e può darsi che domani non se | 


ne parli più. Il Giornale di Pietro: 
burgo dichiara che, dopo la partenza 
doi delegati, bisognerà che l'Europa trovi 
i mezzi por proteggere i cristiani senza 
il coneorao della Porta. Che significa 
ciò ? Si direbbe che il Giornale di Pie- 
troburgo provedo altro stragi in Bulga- 
ria e cle il governo russo fa assegna- 
mento sulla barbarie musulmana. 


La smentita che il giornale officiale di 
Berlino ha dato alla voce corsa circa un 
cambiamento d'attitudine del barone di 
Werther a Costantinopoli, non è accolta 
con piacere dalla stampa inglese, la quale 
porsistò ne” suoi apprezzamenti anteriori. 
I giornali francesi, cui era rivolto ‘spe- 
cialmente il rimprovero del Reicksan- 
seiger, rispondono , precisamente come 
noi abbiamo fatto avvertire subito, che 
le vocì in discorso ebbero origine in In- 


ghilterra. Oggi stesso la Pall Mall Ga- | 


sette scrivo che i fatti conosciuti non 
concordano colle dichiarazioni del Moni- 
tore dell'impero. Lo Standard va an- 
cora più oltre e ripeto che la Germania 


sarebbe lieta so scoppiasso un conflitto | 


armato fra la Russia a Ja Turchia. La 
guerra, aggiunge l’ufficioso Standard, 
ha sempre per risultato inovitabile di 
imporre silenzio alle agitazioni interne. 


| AZ 


circonda. Chi, faorchè un codardo, può 


adattarsi a lasciar logorare l'in 


OPI 


In un recente articolo sul libro del 
signor Leopoldo Franchetti intorno alle 
condizioni politiche e amministrative della 
Sicilia, abbiamo fatto qualche riserva su: 
alcune opinioni dell’egregio autore. A 
noi pare alquanto esagerata l’ ssserzione- 
che l'impiegato, si trovi, in Sicilia, nella” 
dura alternativa di adoperare una parte 
dei facinorosi contro l’ altra, oppure di: 
ritirarsi dalla lotta. Crediamo invece che. 
a rialzare lo spirito pubblico, a ristabi+ 
lire l’ossequio alla legge, gioverebbe 
assai che gl’ impiegati si mostrassero su- 
periori alle influenze locali ed ammini- 
strassero imparzialmente la giustizia , e 
adempissero i doveri del proprio ufficio 
in modo uguale verso tutto i cittadini. 

A noi risulta per testimonianze degne 
di fede che quelli i quali seguirono que- 
sta via, se ne trovarono bene e finirono 
per conciliarsi il rispetto e non di rado 
snche l’amore dei loro amministrati. Il 
sentimento della giustizia è innato nel- 
l'uomo, nè i siciliani sono, per questo 
riguardo, diversi dagli altri uomini. Fate 
ch’ essi vedano nel rappresentante del- 
l autorità nulla più cho un esecutore 
della legge, e acquistino la persuasione 
che questa non verrà violata a profitto 
di alcuno, 6 poco per volta intorno a 
questo impiegato si formerà una corrente 
di simpatie e di affettuosa riverenza. Il 
signor Franchetti potrà trovare qualche 
occozione a questa regola, ma, a nostro 
avviso, il pericolo maggiore per l’impie- 
gato che fa strettamente il proprio dovere 
non è provenuto mai dalle disposizioni 
della popolazione a suo riguardo. Il pe- 
ricolo sta piuttosto nella mancanza di un 
| sufficiente appoggio per parte dell’ auto- 
rità centrale. E qui tornano veramente 
\ opportune le considerazioni del Fran- 


la immensa rete d' interessi, di aderenze, 


di yrossioni che si estende. a tutte le | 


| pubbiiche amministrazioni ed anche fuori 

dell’isola per gli affari che questa rigosr- 
fdano. Il potere centrale sì trova "fra la 
incudino e il martello, fra l'impiegato 
ch'è in Sicilia e che, se godo la fiducia 
dei superiori , dovrebb' essere credoto @ 
sostenuto , © le sollecitazioni di persone 
spesso autorevoli per la loro posizione 
sochile che suscitano difficoltà all' opera 
dell’ impiegato fedele ed onesto. 

Il governo ha ssputo spesso resistere, 
ma bisogna resister sempre, Importa an- 
dar guardinghi nella scelta del personale 
che si manda in Sicilia, sceglier i mi- 
gliori, quelli cha, già vennero provati al- 
trove è de' quali si può star sicuri, e poi 
| tutelarli sempre od efficacemente contro 
| lo persecuzioni che verranno loro mosse 
per l'edempimento del loro dovere. Non 
clamiao l'infallibilità degl'impiegati; 
) soltanto che chi è rivestito d'un 
ufficio pubblico, merita fede fino a prova 
va dev'essere piena, 
e non dalle 


coatearia ; 
| solenne, desunta dai fatti 


e la pr 


vidi di a Londra colle sue chiese, le 
sua riviere e i saoi ponti; vidi l'antico 


| ehetti, îl quale dipinge con mano maestra | 


sceglierli capaci 
creda di provvedere al miglioramento 
della Sicilia, elimimando dal governo di 
essa tuita quella parte del personale am- 
ministrativo e giudiziario che conosce a 
fondo il paese. Gl'impiegati continenteli 
lotteranno necessariamente contto  diffi- 
coltà maggiori. Non intesdono la lin- 
gua, non hanno pratica dei luoghi, non 
esperienza delle abitudini, non relazioni 
con gli abitanti. 

Fra queste due sentenze così ricisa: 
| mente opposte sì rimane perplessi. Certo 
‘eliminazione assoluta dell'elemento in 
digono dai pubblici impieghi nell’ isola 
| è un fatto grave è che ripugna alla 

coscienza pubblica, parchè ricorda i pro- 
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mente quelle istituzioni caddero, ed ora 
in Sardegua l’'amministrazione ed il ser- 
vizio della pubblica sicurezza non sono 
nò 
si hanno lagnanze riguardo al per- 
sonale, il quale è pur sempre in gran 


regolati diversamente che. altrove ; 


parte isolano, na essendo sottoposto agli 


cedimenti usati altra volta in paesi di | Ordinamenti comuni, ha preso facilmente 
conquista da governi oppressori. D'altro | l'indirizzo e sovratutto il cosidetto spi- 


vita nell'oscorità di meschioi villaggi? » | Westminster e ì verdi Temple gardens 
Vestita che fai, scosi por far colazione, | indorati dal sole e sormontati da un 
non più stanca dal viaggio, ma rimessa | cielo sereno e appena velati da un tanuo 


canto la considerazione, ch' è più facile | rito di corpo cha lo rende rispottabilo e 
di sottrarro gl’ impiegati continentali allo | Fispottato nel continente. Non sappiamo 
influenze locali, ha pure un gran poso. | P®T qual ragione bon s'abbia da provar 
Paro che il presente ministero propenda | altrettanto in Sicilia. Ammettiamo la di- 
a mettere in pratica il principio procla- versità delle condizioni fra lo due isole, 
mato dal Franchetti; almeno, accennano | 198» cionondimeno, stiamo formi all'opi- 
a questa risoluzione le nomine © i nione che la questione degli ordinamenti 
sforimenti recentemente avvenuti. Vo-|debba venir innanzi a quella dallo per- 
dremo anche questo esperimento; forse | S0N@, por quanto sia importantissima 
i risultati. dimostreranno che la ve- | anche questa. 

rità non è interamente®nè da una | Del resto, su molti punti convoniamo 
parto nè dall'altra, ma sta in mezzo alle | col | Franchetti, © principalmente sulla 
duo contrario asserzioni. Sarebbe assurdo | maggior estensione da darsi allo attri- 
fl dive che fra gl’ impiegati siciliani non | buzioni @ all'autorità dei pretori ed al 
so no trovino degli onesti, intelligenti e modo di applicare lo ammonizioni eil 
disposti a resistore allo pressioni della domicilio coatto, che ora, com' egli giu- 
mafia e a porre tutte lo proprie forze e | stamente osserva, non colpiscono lo per- 
la propria attività a servizio della causa | 500 più poricoloso, ma soltanto quella 
dell'ordine 0 della pubblica sicurezza in | iNbumerevole categoria di oziosi, di va- 
quelle travagliato province. Lo scogliere | g*bondi è di ladraneoli che potrebbero 


| 


rata. Io non avevo nulla da perdere. Se | la mia filosofia più che nol facesso la 
anche avessi fallito nella impresa a cui | stranezza della scena stessa, o la solitu- 
m'aecingevo, chi all'infuori di me ne a-| dine, o fl buio della notte che era assai 
vrebbe sofferto ? S'io morivo lunge dalla | tenebrosa. 

mia patria (casa io non ne avevo) chi Uno de'barcaiuoli s'impadroni del mio 


in forze e riposata. Quando il sorro mi 
vonne a' portaro la colazione, io gli 4 
rewi la parola con calma, ma in pari 
tempo con buon umore 
sizione di alcuni minut 
' sieme, rilerai che egli 
bergo già da vent'anni 

| moutai i nomi dei miei x 
glielmo, che, quindici a 
levano frequentare qu Ibergo stesso. 
Egli se ne ricordava atti @ con ri- 
spetto. Udita la relazione dî parentela 
che mi univa essi, omervò che io 
| pmigliavo a mio rio Carlo, cosa in cui 
era del vero per certo, essendomi 
stata più volte ripetuta anche d 
vostra vecchia donna 
| D'allora in poi 1 po 
d'essere ambigua hi del vecchio 
| servitore, 0 une } ® benevola cor 
| tesia preso il lu de ichevole 
contegno di pr 
dare di ottenere 
| a qualche quest 
mpiuta la 10 
| vedere qualche cosa d 
soggiare sola i 


che ebbimo as- 
a in quell'al- 
e allora ram- 


Sarlo e Gu. 
ddietro, so- 


vi 


ora ai n 


chi già una va ne avevo il 
cuo;o dilatato por ii piacere. Vissi di 
una vita del: quella mattina; 
yisitai.il duomo, me salli sulla cupola, 


Nella conver- | 


velo di nebbia. 

| Discesa di Ja, errài alla ventara, sem- 
pre în uva tacita estasi di libertà e con- 
tentezza ; mi trovai, non so come, nel 
| centro della della Cily. Vidi è 
| sentii Londra, insomma , e il farlo così 
sola mi dava un piacere forse irragio- 
novole, ma reale. Ho veduto in sagaito 


vita 


i parchi, le strade più 

è assai più la City; mi 

sembra più seria; il suo strepito, il suo 
affaccendarsi, il rumorà, tatto in lei an- 


Dunzia la v nella Westend, invece, 
piuttosto il re. In questa parte vi 
potrete santir divertiti, ma nell'altra vi 


sentito scossì 
Stanca tinalmente e affamata (erano 


provato tanto 
giorno). ritornai verso le due al mio 
ma tracquillo al- 
to frugale che mi 
i mi ripossi distesa 


to come in quel 


(la stanza non vantava il 
napè), dormii per un 0- 
, pensai per qualche 


tompo ai casì m 

Le mia presenta c 
del pari che } 
da indarmi ad « 
ziono intraprenc 


ione di spirito, 
incostanze eran tali 
re in una linea d'a- 
o, fors'anche dispe- 


scorsi degli anni dacchè io non aveva | 


piangerebbo ? 

Iò potevo soffrire; c'era avrezza ; la 
morto sti non avea per me i terrori 
che poteva avere per i favoriti della for- 
tuna. Già da tempo m'ero abituata a 
guardare la morte con oschio tranquillo. 
Proparata dunque, ad ogni circostanza, 
formai il mio progetto , e fu di partire 
nella modesima notte per un porto con- 
le, por Bone Marine. 

n proposito il mio amico 
si di non perder tempo @ 


cameriere, 


salire a bordo nella notte stessa, invece 
di aspettare, come avrei pototo, fino al- 
l'indomani. 


Pagato dueque il mio conto @ offerta 
al cameriere una mancia che poi rico- 
nobbì emero principesca e che ai suoi 
occhi devo avermi fatta passaro per 
sciocca (infatti un tenue sorriso dimo- 
strò la sua opinione sul savoîr faire 
della donatrice), entrai nella vettara che 
ègli stesso avea fatta veniro per me, rac- 
comandando al co-chiere di non abbin- 
donarmi alle mani de’ barcaiuoli. lì che 
ei promise di fare, ma non tenne la sua 
promessa. Al contrario mi porse bell’a 
| pronta. come un grasso boccone a que- | 
gli individui che cominciarono una lotta 
par mo e por il mio baule. Le loro im- 
precazioni le odo ancora: esse scuotevano | 


baule ed io guardavo e lasciavo fare; 
ma quando un altro posò la mano su 
mo, mi scossi, m'allontanai dal suo tocco, 
balzai tosto în una barca e gridai seve- 
ramente che il mio baule fosse posto 


presso di me: « qui proprio! » il che | non m'avrebbe fatta salire su 


infatti ebbe laogo subito , avendo io 
acquistato un alleato nel proprietario 
della barca dov'ero entrata. 

La barca scorreva lungo la riviera 
negra come un torrente d' inchiostro ; 
da'.lumi degli edifizi circostanti vi bat- 
teva qua e là un po’ di luce; de’ grandi 
vascelli sorgevano come massi di roccia 
sovr’ essa, 0 no leggero il nome mentre 
si costeggiavàno por giungere a quello 
dove avevo a salire. Mi veniva in mento 
lo Stige e Caronte quando accompagna 
qualche anima solitaria al paeso dello 
ombre. Pare in mezzo a quella scana si 
strana per me, con un vento acuto che 
mi soffiava sul volto e le nuvole che 
versavano la pioggia sopra il mio capo, 
sonz' altra compagnia che quella di due 
ravidi barcaiuoli Je cui rozze bestemmie 
mi torturavano l'orecchio; con tutto 
ciò, io dico, non ero nè triste nè atter- 
rita. Più volte nella mia vita lo fai 
molto più, in circostanze comparativa- 


| mente più sicure. 


< Che vuol dir cid? » chiedevo a me 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


Sorivono da Costantino] 
alla KoMische Zeitung: RI RR 

Galdi topori primaverili, un cielo ALZUITO, 
Vive speranzo di paco - tutti gli elementi 
favorevoli sì riunirono negli ultimi giorni? 
E nondimeno essi non furono ja di 
dare un altro indirizzo all'opinione pubblica 
nella residenza della Mozzalauna. Il pensiero 
d'ana guerra imminente per giudizio gono. 
ralo, di cul sl dipiagovano con una spocio 
di voluttà 1 terrori ed orrori nei discorsi 
che sì facevano, avova preso radici tanto 
profonde nello scorse sottimane, che si può 
adattarsi soltanto con una certa ripugnanza 
a ritenere pngerste quelle apprensioni. 

Le notizio di pace trovano quindi anche 
nella elttà della Conferenza una grande in- 
gredulità: il popolo non vuol pensare! più 
alla pace, dopo aver esaminato e ponderato 
tatto lo oventualità dolla guerra. Sporiame 
che questa volta l'antico detto Vox populi 
vo» Dei, non si confermerà 1 

Non finiscono più lo maaifostazioni favo= 
revoli al governo per la proclamazione della 
Costituzione. Sabato 1) sultano ricevette in 
udienza solenno una deputazione incaricata 
di presentare i riograziamenti degli abitanti 
dolla capitale per Ja riforma sociale. I dos 
putati Assim etfeudi , rappresentante degli 
pitooti si vee e tcndinnte dei 

,9 Sim + delegato dei 
non mussulmani, ebbero l'onore di presen= 
tare al signore dei oredenti novo indirizzi 
in lingua tarca, armena e greca, nel quali 
ui colebra Ja promulgazione della Costity= 
zione. Il gioreo dopo il segretario generale 
del patriarcato ecumenico, Stawaki affondi, 
ebbe un'adienza presso Savfet pascià 0 pro- 
sentò al ministro un indirizzo di ri: 
mento della nazione greca. Questo indirizzo, 
coperto da migliaia di firme, porta, fra gli 
altri, anche i nomi dei patriarchi, di tutti 
| membri del Sinodo, dei presidenti delle 
varie corporazioni, delle parrocchie e rioni 
della capitale. 

Ad un indirizzo di ringraziamento da 
Adrianopoli, il sultano fece rispondere dal 
nuo primo segretario, Saib bey: 


iii een 


stessa. < Come può stare ch’ io sia desta 
e animata în cambio che avvilità e ti. 
morosa? » Non arrei potato rispondere 
como ciò fosso. 

Il Vivido appariva finalmente, bianco 
© lucente, sul fondo bruno della notte. 

— Eccori arrivata! — disse il bar- 
caiuolo ; e tosto domandò sei scellini. 

— Chiedoto troppo — gli dissi: 

Ei s'allontanò dal vascello e giurò che 
vrebb quello per 
meno. Un giovanotto (cameriere sulla 
nave, a quanto poi î) guardav, le 
l'alto di essa, vile nina di 
una contesa. A sua delusione, pagai 
quanto m'era chiesto. Era la terza volta, 
in quel pomeriggio, che sborsaro corone 
petti scellini , ma miîî consolavo 
pensando che era il prezzo dell’ 
rienza. i hai 

— Vi hanno messa di mezzo! — 
esclamò , ridendo , il medesimo giova- 
notto quando fai salita a bordo. 

Risposi flammaticamente che lo sapevo 
e scesi nella stanza delle signore. 

Una donna bella, florida e appari- 
scente era a guardia di questa e quando 
lo chiesi d’indicarmi il mio stanzino, mi 
guardò con durezza, mormorando nom 
s0 che cosa circa allo persone che sal. 
gono a bordo di notte... 

— Ora che ei sono — fu la mia ri: 
spesta — vi starò certamente. Vi darò 
RE l'incomodo di insegnarmi la mia 
cabina, 


Ella il fece, benchè di mala voglia: 


Vere nel i 
di cose attua'ie non richiede però provvedi- 
menti milita) i straordinari. So i nostri sforzi 
pel manteni! nento della pace dovessero ri- 
manere inf ‘uttuosi e ri necessario 
difendere, l:1 patria, S. M. În persona si re- 
cherà al, quartier generalo e riunirà tutti i 
sudditi intorno alla bandiera imperiale. 

< Li'inten» paese è pronto a sacrificare 
vita è sostan. te per la patria. Per ora però 
l’armamento x 'azionale e le altre misure mi- 
| litarì saranno \10spase finchè nonvi sia real- 
mente ’sisogno. > 4 

Le isorizioni dei volontari nella guardia 
nazionale continuano, malgrado le speranze 
di pace; anche S. A. lo Scheik-ul-Islam, 
Hairul)ah effendi si fece inscrivere come 
volontario la scorsa settimsna ed ha l’in- 
tenzione di prender parte personalmente agli 
esercizi d'arme in comune. 

La Sublime Porta nominò una Commis- 
zione coll’incarico di preparare le varie 
leggi ghe devono entrare in vigore a tenore 
della Costituzione. La Commissione si è 
divisa in quatteo Sotto-commisaioni ; la pri- 
mo si occupa della legge sui vilajet, la se- 
conda di quella sulla stampa, la terza @ la 
6 comunale per la capitale 


fama di imonia © di semplicità nell'am- 
2 prio privata. Quasi ogni settimana 
attesta quanto seriamoite il giovano so» 
yrano intenda limitare le spese perla Casa 
imperiale. Negli ultimi giorni Abdul Ha- 
mid ordinò che i cavalli superflai in nu- 
mero di 564 fossero cousegnati ai reggi- 
menti di cavalleria di Lin ca a Nes 
i. In questa circostanza sul 
sec er a lo bestie foroci ac- 
quistate da Abdul Aziz (leoni, tigri, pan 
toro, leopardi, 6001), il cui mantenimento è 
sorveglianza costavano grandi sommo, fon= 
sero regalato ai giardini zoologioi di Pa- 
rigi e di Londra. 


Nell’altima seduta della Conferenza te- 
nuta l'i1 corrente, secondo sorivono da Co- 
stantinopoli alla Neue Freie Presse sarobbo 
avvenuta una, vivissima scena fra Edhem pa- 
soià ed il sig. di Chaudordy, plenipoten- 
ziario francese. Per dimostrare la necessità 
dello garanzie richiesto dall'Europa por la 
introduzione dolle riforme nelle tre pro- 
yinoie insorto, il signor di Chaudordy fece 
una luaga tirata sulle crudeltà commesso in 
Bulgaria e sì lasciò sfuggire dello espras- 
sioni abbastanza cffensivo por la T'urohia ed 
i turchi. 

“Edhem passià, col suo tomperamonto ira 
ritabilo od eccitante ricordò ai plonipoten- 
ziari fexbocsì lo dragonnades contro i pro- 
testanti, fe notto di S. Bartolomeo, gli an- 
negamonti di Nancy e gli orrori della Co- 
mune. Allora il signor di Chaudordy, fuori 
di sò, tenne un Jingurggio poso diplomatico 
@ poco sonveniente. 


n 
IL COMITATO PROGRESSISTA 


Il Bersagliere di ieri annunziava che 
il Comitato centrale progressista l'aveva | 
invitato a pubblicare che, nella torn | 
del 417, ha preso ad unanimità la dell» | 
berazione di sostenere alcuno candida» | 

di Ì, 
7 Livre di conforto e di cop» | 
solazione. A questi giorni è così difficile | 
il trovare due progressisti d'accordo, che | 
jl vedere ii Comitato centrale in sì grande | 
armonia doveva rallograr gli animi. 

Oggi il Diritto ci spiega la moravi- 
gliosa unanimità. Egli è che il Comitato 
centrale progressista non sussiste più da 
molto tempo. Il tale sondizione » come 
non esser unanime? Non e'è più pori» 
colo di dissensi, di discuasioni, di dispar 
reri, e tutte le risoluzioni sono di ne- 
cessità unanimi. 

Ecco le parole del Diritto : 


Ripeiiamo e confermiamo la dichiarazione 
Jatta aloni giorni sono, che cicè il Comi- 


tato centrale progressista por le elezioni 
politiche, presieduto datl'on. Crispi, si è 
soiolto subito dopo le elezioni generali. 
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Io pi le mie sue e = tere por 
"l'intervallo di riposo che an- 
ci Aeg concesso. Finchè la navi 
non: arrivasse al luogo dello abarco, ei 
poteva prolungaref, ma poi... Oà, io non 
potero guardare intanzi a me. Stanca, 
sfinita, giacqui in um mezzo sopore. — 
Udii tutta la notte quella donna di- 
scorrere, disputare, litigar® col proprio 
figlio, il giovane camerierg, Vero ri- 
tratto suo. Questi entrava e sortiva con- 
tinuamente dalla nostra stanza , ed a- 
«ranno passeggiato su e giù almeno una 
“na di volte nel corso della notte. 
vent. ing erano una strana coppia. La 
Quei u serà stata sulla quarantina, 
donna, che ». te come una ragazza 
era fresca e fiore -. vano e volgare, 
di venti. Duro e forte, +. mente sem» 
il suo corpo del pari che ba sfata. 
bravano tenaci e incapaòi i asS pin 
I suoi discorsi , nella notté bos 
aggirati su temi domestici , 


scaglian 08 
tico e imprudente ma- 
"Topi sapa pt in procinto 
di stringere una Carlotta , una sorella 
LI sorella leggeva (come se 
io non esistessi, 0 forse credendomi ad- 
dormentata) de’ brani di una propria 
lettera fm cui stigmatizzava l'unione in 
prospettiva ; 2 il degno figliuolo scher- 
niva l’epistola della madre, che a sua 
volta infariava contro di lui. — 

Sul fare del giorno bensi i suo! di» 
scorsi volsero su altro tema. Ella prin» 


cipiò a discorrere de’ Watson, una fa-| 


speciali. Ma questo fatto non può rivestire 
nè rivesto il carattere d'una raccomanda= 


pro- 
olo- 


zione collettiva del Comitato centrale 
gressista che presiedette alle ultime 
zioni generali. 

Ciò diciamo a scanso d'ogni equivoco. 


Questa risposta decisa del Diritto al 
Bersagliere prova come i due giornali 
sono d’accordo. Ed il Diritto ha ra- 
gione, perciocchè era ammessibile che il 
presidente della Camera fosse in pari 
tempo presidente del Comitato centrale 
progressista? Ed il Comitato, in luogo 
di sceglier un altro capo, ha preferito 
di disciogliersi. È la sola cosa buona 
che abbia potuto fare. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Monteleone di Calabria, 14 gennaio. 
— Presso di noi quello che ora tutti, miode= 
rati, progressisti e rossi, giustamente de- 
ploriamo, è lo sconvolgimento ammioistra- 
tivo in cui siamo caduti per la smania del 
goverho riparatore di traslocare tutti gli 
impiegati. La provinoia di Catanzaro è 
quella che più ha sofferto per tale riguardo, 
poi quella di Reggio ed infine quella di 
Cosenza; ma tutte può dirsi che farono co- 
strette di subire una vera rivoluzione am- 
ministrativa. Ed oggi che le iliusioni ripa- 
ratrioi si stacozno dal cuore ad una ad una, 
tutti rimpiangono presso di noi il tempo in 
cui stava a capo della provincia Il cav. Sen- 
sales, del quale non sapovi che ammirare di 
più, se l'attività instancabile nel dare pronto 
4 ragionevole svolgimento allo pratiche am- 
ministrativo, © lo studio Indefesso per co- 
noscere e provvedere a tutti i bisogni della 
provinoia, e specialinento a quel che con- 
verneva la pubblica sicurezza, la viabilità, 
® la pubblica istrazione, anche nella parte 
appoiale dell'agricoltura. 

‘Tutto lo Amministrazioni locali si erano 
svegliato a nuova vita Ja sua mercà; ma 
quell’entuslasmo andò spognendosi come per 
incanto non appena il Rossi venne a sedere 
sulle coso provineisli della Media Calabria, 
© la pubblica sicurezza cadde in tale stato 
misero, che ognuno temea di veder rinno- 
vati i dolorosi tempi del 1862. Il Malu- 
sardi però, come prima assunse il governo 
della provinoia, si occupò con serii propo- 
siti a distroggoro i danni del rinascente 
brigantaggio, o facendo uso di energia, o 
di quei mezzi cho avevano dato così buoni 
frutti sotto il Sensalos, riuscì a distruggere 
quel nuovo semenzalo di terrore è di sven- 
ture. E si noti che questo circondsrio, in cul 
di briganti non so ne ebbe mai a parlare nep- 
pure dal 1815 In poi, era stato anche esso in- 
festato da una larga azsociszione di mi rini, 
ravano il giorno, e ru) Ja notte. 


Seinardi e gli onergici è sapienti aforzi del 
pretore di questo mandamento signor Gu» 
Glielmo Mileti riuscirono a igoprire le fila 
della nascente sotta di malfattori, che tatti 
furono assicurati alla giustizia. Speriamo 
cho il Coffaro continui nolla vecchia via, 
ed abbia la virtù di daro la vita di cui 
abbiamo bisogno, giacchè la privata Inizia- 
tira è poca, o sa manca la spinta è l'esem- 
pio, tutto langulsoe e muore 

Il signor Asohettino, procuratore del Re, 
presso questo tribunale, col suo bel lavoro 
lotto nell'inaugurare l'aano giuridico, ha 
serezto cop brevi cenni di servirsi delle 
difrà por far rilevare quall sono lo vere 
condizioni di questa regione, ed i nostri pre- 
olpui bisogni; ed ha saggiamente notato 
| che fra le cause commerciali è civili, quelle 
| sono così poche che non può quasi sfahi- 
| liesi veruna proporzione di' fronte ail» altro; 
ciò che dimostra la vita commerolale, ed 
| Industriale pop aver finora avuto nessuno 
sviluppo presso di noi pel grare difetto di 
viabilità, di ponti, di porti, ecs. ecc, 

lè degpo di nota ancora il gran numero 
delle espropriazioni per debiti, a come le 
geto restano sempre deserto per mancanza 


cestretto a disporre sen uovi ribassi, e 


quel una volta 


oggi non trova a vendersi ci ciuquanta 
o mano ; il che dimostra come la proprietà 
immobiliare ya di giorno in giorno dete 
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miglia di passeggieri suoi conoscenti che 
aspettava a bordo @ di cni facova grande 
stima in vista delle belle mancie che ne 
sperava. Diceva che equivalera a una 
piccola fortuna por lei una traversata di 
questi signori. 

All'alba tutti erano in piedi e col sor- 
gor del sole i passaggieri erano tatti a 
bordo. Strepitosa fu l'accoglienza fatta 
dalla cameriera a' Watson e grande lo 
strepito fatto in onor loro. Erano quelli 
nel numero di quattro, due dell'uno, due 
dell'altro sesso. Oltre di essi non v'era 
di eggieri che una signorina che un 
winane E aspetto distinto, benchè al- 
quanto malaticcio, accompagnò a bordo. 

Le duo signore Watson (giorani en- 
trambe ed una assai bella) portavano ve- 
sti ricchissime di velluto, di seta, 0 di 
cappelli fregiati di nastri è fiori a sva- 
riati colori che avrebbero potuto figu- 
rare in un passeggio o in una serata di 

‘“evimento, ma erano ridicole per la 
bo alia Dovean esser ricche senza 
dubbi È perchè pel portamento di esse del 
pari che dei loro compagni Jeggevasi la 
beldenza dell’opulenza. Questi Ultimi e- 
rano bensi di bassa statura, di aspetto 
brutto e volgare; e il più brutto e gros- 
solano dei due rilevai essera il fidanzato 
della bellissima giovane, Profondo fa 
il mio stupore a tale scoperta e più prd- 
fondo che mai, quando m’avvidi che in 
cambio di essere desolata dj tale unione 
ell'era gaia fino alla storditaggine : « quel 
suo riso » pensavo pure « non devo es- 


‘ 


di compraicri, dimodochè il magistrato è | 
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È 


MmaiTo del reati Che dal 4800 fino'a 


Ì 


‘Pr sono avea segnato sempre una 
scala spaventovolmente ascendente , da duo 
anni in qua va sensibilmente 


; è la viva ed energica indole del cala- 
Ù torta pieghi 
alla quale ito 

che la legge faccia ida 


DI 


la società per aver quello a cui ha diri! 
ale a dire il merzo come condurre 
vita. 


presagire dell'avvenire di questo lo, 
quale se sarà lata | 


suo ricchezze allo splendido e glorioso 
avvenire della patria comune. 

I nostri migliori cittadini ci abbandonano ! 
giorno 7 gennaio moriva 


lia. Uscito dalle prigioni, visse molti anni 
in Catanzaro sotto la più serupolosa sorve- 
glianza della polizia. 

La famiglia di lui per tante persecuzioni 
si ridusse alla miseria, ed egli per vivoro 
sì diedo ad insegnare in quella città lettere 
latine ed italiane, che erano state oggetto 
dei suoi lunghi ed amorevoli studil. Circa 
sessanta giovani erano accorsi al suo stadio, 
ma i Borboni che temevano la potenza di 
quella parola, che educava a libertà ed al 
sapere i giovani, proibì al Proletti lo in- 
soguamento. Privo di mezzi, trasso avanti 
atontando la vite, ma sempre fermo noll'a- 
mare la patria e nel cooperare al suo risor- 
gimento. La rivoluzione del 1860 lo trovò 
al primo posto, ed alla testa di un pugno 
di giovani valorosi ebbe il coraggio di at- 
tiocare una divisione di truppe borboniche, 
forte di circa quattordicimila uomini. 

Quando lo province meridionali si uni- 
mono alle altro della grande famiglia ita- 
liana, il Proletti ai ritrasse nella quieto doi 
suoi studil, e poscia venne dal governo chia- 
mato ad insegnare nel nostro liceo ginna- 
giale, dovo ogli sempre si distinse fra i mi- | 
@liori por intelligonza, por aentimonti alta- | 
mento liberali è per digoità di animo e di | 
qarattere. Oggi egli non è più, © l'intiera | 
oittadinanza piango l'irreparabilo perdita. | 
Lasciò la moglie e quattro figliuoli aonza 
beni e senza altro retaggio, as non quello | 
di un nome onorato @ benedetto. 


NOTIZIE ESTERE | 


SVIZZERA 

Dal resoconto della seduta del 14 gennaio | 
del Cousiglio federale togliamo il seguente | 
: | 

* Viano annunciato l'ingresso neli'Unioze | 
postale universale dei seguenti nuori paesi: | 
4° Tutte le colonie olandesi ; 2° Le colonie | 
spagnoole ; 3° il Bra ° I limenti | 
inglesi: Ceylan, Straits Sottlomenta, Lau- | 


sere che frutto della disperazione. » Mone | 
tre tale pensiero mi attraversava la mente, 

| ella yenne saltellando a me (cui non | 
| conoscevo affatto) con in mano una seg- | 
giola portatile e sorridendo di un riso 

di cui la leggerezza mi sbalordi (benchè 

lasciasse acorgere duo bellissimo file di 

denti),$ miprofferi se volessi approfittare | 
di detta seggiola. lo declinai l'offerta per 

| certo con tutta Ja cortesia che mi fu 

| possibile di porre nei miei modi ed ella 

| saliontanò a passi saltellanti com'era ve- 

nuta, Deve essere stata di buon'indole, 

| ma che cosa avea mai potuto indurla a | 
| promettersi a quell’individuo che, perlo 
| meno, rassomigliava più a un barile di 
| olio che a un uomo? 

L'altra signorina venuta a bordo, ac- 
. 


| compagnata dal gentiluomo, era bel 
vezzosa ; il suo semplice veatito col y 
il cappello di paglia senza quasi na | 
guarnizione e l'ampio scialle graziora- | 
mente accomodato intorno alla persona | 
formi un costume degno di una | 
quacquera per la sua semplicità ; pure Je | 
| si addiceva abbastanza. Prima di lasciarla, 
osservai che quel signore avera lagciato 
scorrere uno' sguardo scrutatore ‘sugli 
altri passaggeri, come per accertarsi in 
quale compagnia rimarrebbe la giova- | 
netta. Con uno sguardo di pochissima 
sSddisfazione il suo occhio si distolse dalle 
signore allo vesti galo, poi si volse a 
me e lo vidi dire una parola alla ra- 
gazza, la quale guardò essa pure dalla 
mia parto, dopo di chela vidi arricclayy 


portanza farono assolti. 
« Si pretende che i capi, prima di andare 
a morte, si sono espressi in termini molto 


governo che, sscondo essi, condurrà neces- 
sariamento all’umiliazione ed anche alla ro- 
vina dell'impero. 

«L'imperatore deve lasciare Tokio nel 


garva. 

<Akitako, fratello dol defanto principe 
Shogarn, che si trova a Filadelfia, ha rice- 
Vuto l’ordino di recarsi in Francia per com- 
piervi la sua educazione. » 
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PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 20 gennaio. 
(31* della Sessione) 
Presidenza del presidente CRISPI 

La seduta è aporta a oro 2. 

Si dà lettura del processo verbale della | 
tornata precedente e del sunto delle peti- | 
zioni. 

Si dà lettura d'un progetto di legge degli 
on. Rudini, Paternostro ed altri, concernente | 
i beni eoclosiastici della Sicilia. 

wnes. SÌ stabilirà in quale seduta il| 
progetto di legge potrà essere svolto. 

Si accordano alcuni congedi. 

L'ordine del giorno reca il seguito della | 
dissussione del progetto di legge sugli a-| 
busi dej ministri dei calti noll'oseroizio del | 
loro ministero. | 

mms, La parola spotta all'onor. Di Ma- | 
sino. 


ni masino dice che nessuno ha potuto 


provare l'opportanità del progetto di legge | 
© credo che con questo si motte a repen- | 


| stennero ideo che gli amici della libertà 


Il sacerdote in 
vede che l° t 


fendano quel principio, che 


Vessere, invece, tutelato è Il governo considera la mancanza di re- 


che della libertà diventino amici e fautori. 
L'oratore dice che da un prete a cui rim- 
proverò di non amare la libertà, ebbe per 
risposta : « Che vantaggio ha recato a noi 
la libertà perchè dobbiamo amarla? » » 
L'oratore conchiude ecoitando Ja Camera 
a preoceuparsi delle questioni sociali che 
incalzano ed a provvedere affinchè l'unità 
d'Italia, compiuta non si sa so pii 


Si accusa questa legzò di essero accezio- 
nale, ma quest'acousa non è fondata. A co- 
loro che seno investiti di spaciali © delicati 
uffici non si applicano forse delle speolali 

oni per ciò che concerte l'esercizio 
di quello spociali fanzioni t 

L'on. ministro, proseguendo il suo di- 
soorso confota le interpretizioni che l'on. 
Bortoluoci ha dato al primo articolo dello 


|ai 
| 


I 
| 


Î 


PEA legislazione vigente in Pie-|tista ed assicura che il conte di Cavour fa 
moni sempre di parere che gli abusi; del olero 
To pensai che questo modesto progetto, | dovensero essere tai ® sovoramente pu- 
giustificato da tanta copia di precedenti e. niti, 
dall’osperienza , fosso approvato senza di- | (L'on. ministro chiede un breve riposo) 
scussione. Devo confessare di essermi in- | mmes. sospande la soduta per dieci mi- 
gannato, come ne fa prova l'ampiezza e! nuti. 
vastità di questa discussione. | mx mastio presonta la Relazione su} 
Comprendo le opposizioni della stampa | progetto di legge concernente la spesa por 
clericale 0 comprando che il progetto ap- | un ospedale italiano in Costantinopoli. 
parisca timido ad alcuni membri di questa | mms. invita l'on. guardasigilli a ripren- 
Assemblea , i quali chiesero l'abrogazione | dere il suo discorso, 
della leggo sulle guarentigo e leggi radicali |  mawerni risponde all'obbiezione che qu:- 
ed organiche. Fui però compreso di mera- | sto progetto di leggo sia incompatibile colla 
viglia nell'udir contro il progetto le voci | leggo salle guarentigie, @ allo dichiarazioni 
di membri della maggioranza progressista ! che il Ro fece ricevendo Îl plebiscito ro- 
della Camera, come gli on. Indelli, Tria- | mano. 
ehera ed altri, che, pur non volendo, so-! Esteminando gli articoli 10 0 17 della 
| legge sulle guarentigio si vedo che questo 
{| progetto di Joggo è il necessario compi- 
mesto di quella leggo. 
L'on. ministro dice che 


non possono approvare. 

L'on. ministro dice che questo progetto 
di loggo ha ura doppia opportunità, parla» | 
mentare © politica, e ricorda lo discussioni | colpisco solo i gregari del cler. 
che fn materia ecolesiastica si fecero della | il clero alto è basso, ad eccezione di ja 
procedente Camera, esponendo le ragioni | solo che le leggi proolamareno iaviolabile. 
pe Ba rato do n staccarono del | Dichiara che ciroa gli articoli singoli 

60 penale. Questi articoli stessi furono | del progetto di darà api 
Pi 1444 approvati dalla Camera e più tardi n REL icpezioni ce 
to. 


questa leggo nen 


vorranno in discussione. 
L'art. 1° 


Nell' intero progetto di Codice, quando 


taglio è non si tutela la pace della famiglia. | 
Bisogna che la Camera seriamente rifletta 
alle conseguenze pratiche che una leggo di 
questo genero avrebbe. L'art, 2° comprendo 


| torizza il governo ad entraro in chiesa. La | 


leggo è special le diretta contro il basso | 
clero, che è più a contatto dalle popolazioni 

Essa colpirà dei sacerdoti dmplioi, pieni | 
di prembra è di carità, che sono gli ajuti | 
dello popolazioni di c»mpagna negli atti | 
più importanti della vita. Nei momenti di | 
malattie o di pubbliche srenture mai i par- | 
roci mancarono ai loro doveri, mentre tal- | 
volta mancarono vomini rivestiti di pub- 

blico ufficio. Le popolazioni non saranno | 
col governo se perseguita !] clero basso, 
L'oratoro crede che la legge comuns ponsa 
bastaro contro lo violazioai della le; 
risponde ad alcune considerazioni dell 


ea 


lievemente il suo roseo labbro. Non so 
sa fosso la mia persona o il mio mode- | 
sto abito da bruno che provocassero que. | 
sto segno di disprezzo; entrambi, pro- 
babilmente. Saonò una campana. Il pa- 
dre (seppi in seguito ch'egli era suo pa» 
dre) la baciò e ritornò a terra. Il na- 
viglio salpò. | 

Gli stranieri dicono che non vi hanno | 
fuorchè le ragazze inglesi che possano 
essere lasciato viaggiare così sole e am- | 
mirano la fiducia dei genitori e cuatodi | 
inglesi. Se questa signorina ia particolare 
fossa di quella specie che può più sica- | 
ramente lasciarsi a se stessa, io pol pe} 
tevo peranco sapere, In bravo bensi mi | 


| potei accorgere che la dignità della #0- | faceva; 
litodine non era di suo gusto. Ella pas- | @ di ri 
| soggiò su 6 giù sulla tolda un palo di | 


volte, guardando con aria di spregio le | 
ondeggianti sete e volluti, e casualmente, 
fattasi vicina a me, mi diresse la pa. 
pola 

— Amato i viaggi di mare? — mi 
chiese. 

Le spiegai che il mio amore pei viaggi 
di mare non poteva necessarismente sus- 


aistere peranco, essendo quello il primo | ci passò sopra senza fare altra osserva. | 
| zione, 


che io facevo. 
— 0h, bella cosa ! — ella esclamò — 


In tal caso v'iavidio ; le prime impres | Oh, l'infinità di collegi forestieri che bg 
sioni, voi ben sapete, sono sì piacevoli? | frequentato in mia vita} R 
Io, che ne ho già fatti tanti, più non lo | son rimasta un'ignorente, 
aggi di | nulla affatto, vi ascer 
e ballo bene: 0 il francese evil tedesco 
certamente lo parlo; ma leggerlo è scri- 


prbvo; sono già Dlasde sui vi 
mare © simili. 
Non potei fare a meno di ridere. 


verrà in discussione, si potrebbe fare un'i 
dagino di perfezionamento su questi articoli, 
ma l'opportunità di staccarli dal Codice era 
evidente por ragioni parlamentari. 
L'opportunità politica del progetto di | 
legge è forse meno evidente? È vero che 
dopo l'avvenimento al potere di questo mi- | 
nistero, la condotta dol olero si è alquanto | 
modificata. Il misistero mostrò il massimo 
rispetto por la giustizia è la legalità o di- 
mostrò cho vani sarebbero stati i tentativi 
per indurel a debolezze 0d accordi che olu- | 
demero le leggi. Noi non dissendemmo mai | 
2 comp'acenze cd espedienti , che non fos- 
sero la franca applicazione delle loggi. E 
la formezza del ministero diede i suoi frutti. 
Molti vescovi che affettavano un contegno 
quasi di ribellione oggi presentano diretta- 


adoperano questa parola, la quale hy un si- 
gnificato chiaro, è una v, 1 
nel diritto col oo, Multa, cala 
Si dice che non esistà una cv si 
blica, perchè non c'è rta ea E 
stioni religioso. Ma si dir’, forso che non 
esisto opinjone pubblica, p erchè nos c'è ana- 
| nimità? E non vi sona “seggi nello quali si 
| parla di pubblico 6047 .4a}0? E non si lascia 
al magistrato deteser,inarlo ? 


mento lo domasdo di ex: ur, L'on. miutstr 
Mi bbe in errore chi credesse che or- | colo non mesto dg va bi LET A 
esistano più abusi da parto del pnt 


| Mosa © F.ispoa'le sd alouno delle obiezioni 


* Tentativi di perturbazioni della 00- | cho a quello articolo furono mosse. 


1 et _—___———a 
— Perchè mi deridete ? — clilose ella | verlo so poco bene. L'altro giorno vo- 
con una franchezza che mi piacque più | levano ch'io traducessi alcune pagine di 
di tatti gli altri suoi discorsi, un Tacile libro tedesco in inglese a io 
— Perchè sioto troppo giovane per ! non lo seppi. Il babbo rimase così mor- 
poter essore dlasde su qualsissi cosa. |tificato ! Disse che il signor de Bassora- 
_ Ho diciasotta anni — ripres' ella | pierre (il mio compare, quello che paga 
un po’ punta, | le mie pensioni in collegio) sembra aver 
- Non avrei supposta nemmeno se- | gottato via tatti i suoi quattrini. Mi di- 
ici. Vi piace viaggiar sola ? | cono che scrivo anche l'ioglese così 
— Bah! non ci penso. Ho attraver-|6 in quanto a storia, a geografia, arit- 
sata il Canale una decina di volta; ra | motica @ via discorrendo, ne 20 un bel 
d'altra parto ho cura di non rimanere a | nulla. Nella confusione di tante scuole: 
luogo sola ; mi fo sempre degli amici. | @ religioni diverse, non so ora nemmeno 
*- Non ve ne farete molti, in questa | per bene quale sia la mia. Mi chiamano. 
gita, mi figuro, — le diss'io, gettando | protestante, ma in realtà non so bene im 
un’ occhiata al gruppo de' Watson che | che consista la differenza. Comunque sia, 
no un grande strepito di ciancie | non me ne curo affatto di ciò. Una volta, 

isa 1n quel punto. a Bona, ero luterana... caro Bonn ! gra- 
— Non di quelle odiosa genti per certo; ‘ zios) Ronn !... dov* erano tanti belli stw- 


d 


quelli dovrebbero esser. passaggeri di| denti! Ogni bella ragazza del nostro col- 
corsia. E voi, andate in collegio? 


| legio aveva il suo ammiratore. Essi sa- 
— No. | pevano le ore delle nostre passeggiate e. 
— Dove andate ? | ci seguivano. Schònes Madchen (bello. 
— Nan ho la menoma idea... meno | ragazza) li sentivamo dirci quasi sempre. 


«he, s'intende, di errivare al porto di | lo ero immensamenta felice a Bonn! 


Bone-Marine. | 
Ella fee un atto di sorpresa, ma poi, 


— È dove siete bra? le chiesi 

— Ob! a... a còso — rispos'ella. 

Bisogna notare che questa parola 
còsa era sampre sostituita da Ginevra 
— Io vado in collegio, —diss'ella. — Fansh:we (tale era il nome della signo- 

- tin») allorchè non le veniva a mente il 

con tutte ciò vero nome di una cosa ovvero la man- 
No” so nulla, cava la parola atta a spiegarla, 
meno che suono 


de 
H 


(Continna) 


PET CEE 


religione, ma insieme all'amore della patria, 
rediviva all’ unità e all'indipendenza (Bene 
— Applausi a sinistra) 

raternostRO svolgerà lunedì il pro- 
motto di legga del quale gli Uffici autoriz- 
zarono la lettura. 


sulle proposte della Commissione d'inchiesta 
in Sicilia dopo esaurita la discussione di 
«questo progetto di legge. 
ws. Si riprendela discus sione del pro- 
getto di legge. La parola spe.tta all’onore- 
vole Maiocchi. 
marocert dichiara che voterà contro il 
progetto di leggo perchè lo crede troppo 
timido e non rispondente al programma del 
ministero, 
»ms. La discussione gonerale continuerà 
domani. 
La seduta è sciolta a ore 5 45. 
Lunedì seduta a ore 2. 


PICCOLO ‘CORRINRE DI ROMA 


Nella seduta del Consiglio comunale di | 
iersera si continuarono ad approvare gli ar- 


Siamo lieti di pubblicare il seguente 
telegramma pervenutoci da Firenze sta- 
mane 20: 

< La nuova commedia in 5 atti, di 
< Desiderato Chiaves: L'Avvocato Palma 
« nell'imbarazzo, rappresentata iersera 
< alteatro Niccolini dalla compagnia Bel- 
< lotti-Bon N. 3 diretta da Cesare Rossi, 
< ha avuto un esito felicissimo. Repli- 
< casi. > | 

Mandiamo le nostre sincere cougratu- | 
lazioni all’on. Chiaves. 


NoTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Sicurezza pubblica In Ricilta. — 
La Gazzetta di Catania del 16 sorive: 


pochi minuti cessò di vivere. 

Ignorasi l’uocisore 0 la causa doll'omi- | 
eldio, 

Grave disgrazia a Carrara. — 
Togliamo dal Zersagliere di ieri sera: 

Ieri una grave soisgura 3. accaduta prosto | 
Carrara, nolla ferrovia che servo al trasporto 
dei blocchi di marmo delle cave. 

Rottosi il freno della. macchina, il capo- 
staziono allo cave, Francesco Agostini, è 
stato precipitato nei burroni sottoposti e ri- 
dotto cadavere prima che il corpo si fosse 
arrestato dal tuinare. Alcuni individui eb- 
bero ferita; le più gravi a danno di un gar- | 
zone lavorants. Le autorità accorsero subito | 


tiooli del Milanoio preventivo del 1877. 

Sall’articolo della manutanzione dollostrade | 
fa votata la sospensiva. Il consigliere Tor- | 
Jonia propose che venga selciata anche la | 
via Flaminia. Ì 
ton Ì 

Nella seduta tenuta dalla Giunta munici- 
pale giovedì scorso, fu nominato un inse- 
gnante per la scuola subrarbana fuori Porta 
Pia, o così resta, por il corrente anno s00- 


lastico, provveduto a tutte io nomine di | 


nuovi insegnanti nello scuole del comuna di 


Roma. Cosa che può «sore utilo a sapersi | 


dai numerosi concorrenti che non si stan- 
cano d’inviare le loro fistinze da ogni parte 
della penisola per essore nonninati insegnanti. 


Al Municipio sono stati dati gli ordini 


sul luogo. 

Incendio di foreste. — Scrivono da 
Hondaye, 9 gennaio, all’Observateur des 
Hautes Pyrénées : 

Il fuoco, movendosi dai dintorni di To- 
losa, si esteso tanto da abbruciaro tutto lo 
montagne che dividono Tolosa da Urnieta 
‘ è da Hornaai. I danni risultati da cotesto 
. Inosndio sono immensi, Considerevolissimo 
| è il numero dello bestie cornute che peri- 
| rono tra le fiamme. 


n —— — ° 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 
La odierna seduta della Camera fu 


| 


opportuni porohà quanto pri, na siano rimossi ! quasi interamente ocenpata dal discorso | 


dallo piarzo i oasotti entro { quali si ven- che l'on. ministro della giustizia fece in 
dano giornali, libri ed altro. | difasa del progetto di legge sugli abusi 
Lo 50070 di questa subitane a risoluzione | dei ministri dei culti nell'esercizio delle 


municipale è stata principalmente di togliere 
un abuso che si era introdotto ir i spe- 
culatori, i quali avevano dato ip. affitto ad 
un prezzo così elevato questi casotti da pa- 
reggiaro ia sposa d'un appartame uto di un 
primo piano. Uno doi proprietari ne ritraeva 
fino a: duecento :liro al mese. Il ; nJaco, 
conosciuta fa poca caritatevole spacu, ‘azione, 
ha ritirato dai proprietari lo licenze del cs- 
sotti, ! qualf saranno così quanto prit na ri- 
mossi dallo piazzo. 

Gi vivne però assicurato che il Muni sipio 
noa intado farli scomparire por sem pre, 
ma condedare il permesso di tenerli ai soli 
industriali diretti. È iofatti molto ragicino- 
vole che quella povera gente soltanto che 
vi sta da mattina a sora o gran parto della 
notte no debba ricavare tal luoro che ovm- 
ponsi almeno In parto l'assiduità del suo la- 
voro. 


Domani a mezzogiorno il afndao» farà la 
distribuzione di parocohie medaglio al va- 
Jore civile nella sala dol palizzo dei Con- 
vervatori, € 

Datemo domani i nomi dei premiati, f 
quuli appartengono al corpo dei vigili e 
dell'e guardio municipali. 


Ior! sera il Comitato del Carnevale tenno 
una riunione, nella quale fu approvato il 
progran‘ma delle feste carnevalescha. Il pro-, 
gravima .vbo sarà domani, domenios, afflsso 
al muri dalla città, non diversifica molto da 
quelli degli anni scorsi; però non dispia- | 
corà, perchà' vi sono divertimenti nuovi 
che incontrer Mno di <erto l'approvazione 
degli amatori del Carnevale. 

Il Comitato,. composto di persono animi te 
da buonissima volontà, avera pensato di 
dare un torni 10 # Villa Borghese ed un ran 
veglione di g;ale all'Apollo, ma per lo dif- 
ficoltà insort » ha: dovuto abbandonarne il 
pensiero. 

Noli'aiuo dî ieri dietro pro- 
posta dell' infaticabilo presidente principe 


Soiarre, venno deliberato di accordare gra» | 


taltamen',m doi biglietti d'ingresso, in tutte 
lo fosto che darà il Comitato, a tutti i re- 
dattori dei giornali di iloma. 


Il muta iore Giuseppe Luciani, cho fino 
dal 2 novembre decorso «ra stato tradotto 
all’ospedala della Consulazione por infortu- 
nio tocestogi* nella fabbrica dell’ex-mons- 
storo di Sì Sf Y@nro in Capito, dopo penosa 
malattia, questa mano è morto. 

Trovandosi il 1'uoiani insoritto alla Cassa 
di soccorso per gb” operai colpiti da infor- 
tunio sul Jaroro, ;'a di lui moglio è stata 
fino da quel giorno sottimznalmento retri- 
buita in ragione della merced cho l’ope- 
raio percepiva ul la voro. Sapplanz? che il 
Consiglio d'a ninixt aziona di detta Cassa 
è stato immedia tamento convoosto a fine di 
assegnaro alla vodova la dovatele sovren- 
zione. 

Ecco una 000 allente ,0 filantropioa istitu- 
zione, 


OSSERVAZIONI MET, EOROLOGICHE 
il di 49 genna? 4877 
Ml Barornetro. è ridotto a 0° e al mare. 
L'altezza della ; tazione @ di 49,2 05; 
Baroraet, 0 a Merzodì == 709,8 
Termo metro centigrado 
Massimo = ) 40,4 — Minimo = 
Umidità . media del giorno 
Relativa = 69 — Assoluta = 4,29 
Vento dominante. Nord moderato 0 debulissimo. 
Stato del cielo. , Senpre bello, 


17 


I 


loro funzioni. Quel lungo discorso fu 
preceduto da uno brevissimo dell’ onor. 
Di Masino, il quale per motivi quasi iden- 


tici a quelli ieri svolti dall’on. } orto- | 


lucci, si dichiarò contrario al progetto 
di Jeggo. 

L'on. guardasigilli incominciò col ma- 
nifestaro Ja sua sorpresa per 1’ opposi- 
zione che il progetto di legge, da lui 
modificato, modestissimo 6 semplice, aveva 

| trovato nella maggioranza, che egli chia- 
mò progressista. Disse che il provvadi- 
niento proposto è l'adempimento d’una 
de.lle promesse del ministero, del quale 
l'on. guardasigilli lodò la fermezza nel- 
l'applicazione delle leggi dello Stato verso 
| il clero. E a questa fermezza attribuì la 
| roverenza che ora dimostrano i vescovi 
| chiededo direttamente il R. ewequatur. 
| Egli porò soggiunse che gli abusi del 
| clero non diminuirono 0 «he il governo 
4 disarmato a reprimerli, attribuendo 
alla mancanza di speciali minaccie po- 
nali il maggior numero di quegli abusi. 

L’on. ministro svolse molte conside- 
razioni per convincere l'assemblea della 
opportunità parlamentare di approvare i 
proposti artisoli staccati dal Codice e 
della opportunità politica di rinforzare 
l'autorità del governo con disposizioni, 
le quali, secondo l'on. guardasigilli, non 
sono la negazione, ma il complemento 
della leggo delle guarentigo ed una san- 
zione del principio della libertà della 
Chiesa. 

L’egregio oratore, che fu ascoltato , 
occorre appena dirlo, con molta atten- 
zione da tutta Ja Camera, si studiò di 
rispon.lere a parecchie delle obbiezioni 
mosse al progetto di legge e disse che 
le protast» del clero cattolico contro di 
esso provano la coscienza che i ministri 
del culto cattolico hanno degli abusi che 
commettono, poichè la legge riguarda i 
ministri di tutti i culti, ma opposizione 
} alcuna non fu fatta, nella stampa o con 

aitri mezzi, dai ministri degli altri culti. 

L’on. ministro difese l'articol» primo 
dall’ obbiezione che fu fatta alla niuna 

| ebiarezza e alla indetarminatezza dei ter- 
mini in cui è concepito ,, ma riconobbe 

| egli stesso che quell’ articolo è difettoso, 

! poichè disse che nella discussiono del 
Codice penale si potrà modificarlo , ag- 
giungendo che una modificazione essen- 
ziale introdotta ora renderebbe forse im- 
possibile l' approvazione del progetto di 
leggo nel Senato, il quale approvò quel. 
l'articolo nella formula che è davanti 
alla Camera 

L’ onor. guardasigilli conchiuse con 
alcune dichiarazioni che furono applau- 
| dite, intorno alla necessità in cui sono 

! i governi ivili di premunirsi contro le 
icali 


| 


] 


' nsurpazion 

| Dopo l'on. guerdasigilli parlò breve- 
mente contro il progetto di legge l'on. 
Maiocchi del roma sinistra e il se 

| guito della masione generale è rin- 


} yiato a lunedì 
ì 


| L' annunziata lanza dell' onor, 
Di. Rudisi,suile del ministero 
| circa lo prop'8'® Commissione di 


surà svolta dojo la 


Spchiesta in 


} 


Ieri sera, verso le ore 7 12, nel Corso | dei territori lombardo-veneti di buovo censo; 
Vittorio Emanuele farono tirati tre colpi di | ® commissari sì nominarono gii onorevoli: 


rivoltella al signor G. B. Rizzà, che d | Torrigiani, Ronchetti, Bizzozoro, Cavalletto, 
+ cio COPO | Griffini, Porazai, Merzario, Varò e Parinso: 


PRGIONT 19,13 VICO 


discussione del 
abusi dei ministri 


GLI UFFICI DELLA CAMERA 


Dagli Uffici della Camera dei deputati 
sono stato compiute questa mattina (20) le 
Giunte dei progatti di legge per l'approva- 
zione della convenzione col comm. Ignazio 
Florio per l'esecuzione provvisoria dei sor- 
vizi marittimi della 7'rinacria e per ispesa 
straordiosria per armi da fuoco portatili e 
relativo munizioni. Compongono la Giunta 
del primo progetto gli onorevoli: Pericoli 
G. B., Taiani, Pianciani, Trompso, La Porta, 
Ferrara, Damiani, Pissavivi, Nervo; ® 
quella del secondo gli onorevoli : Cairoli, 
Del Zio, Zanolini, Balegno, Capo, Mezza- 
notte, Corbett:, Nunziante, Derzs. 

Da tutti gli Uffisi fu quindi discusso ed 
approvato lo schema di legge por la riu- 
nione in un solo compartimento catastale 


Tre Uffici presero pure a trattare dal di- 
sogno di leggo per modificazione alle leggi 


| d'imposta sui fabbricati, che fa accettata, 
| colla soppressione però di alcuni articoli; 


1 commissari nominati sono i deputati : Bil- 
lia, Maffei è Mongini. 
Un Ufficio approvò inoltre il progetto di 
por l'istituzione del Monte delle pen- 
sioni per gl'insegnanti clomentari, e designò 
por suo commissario l'on. Pissavini. 


ELEZIONI CONTESTATE 


La Giunta delle elezioni, nei giorni sotto- 
indicati terrà adunanze pubbliche per doli- 
berare sopra le seguenti dichiarato conte- 
stato: 
Giovedì 25 gennalo (ore 10 ant.): Col- 
logio di Nizza Monferrato, eletto Bigliani, 
relatore Fossa — Collegio di Maglie, eletto 
La. Francesca, relatore Barazzuoli' — (Col- 
legio di Francavilla, eletto Perrone, rela- 
tore Lazzaro. 

Venerdì 26 gennaio (ore 10 ant.): Col- 
logio di Iglesias, eletto Marchese, relatore 
Robecchi — Collegio di Isili, eletto Ghiani, 
relatore Chinaglia — Collegio di Asola, e- 
letto Foleieri, relatore Antonibon. 

Sabato 27 gennaio (oro 10 ant.): Colle- 
gio di Teano, eletto Zarrone, relatore An- 
tonibon — Collegio di Tricase, oletto G. Ro- 
mano, relatore Lazzaro. 

Martedi 30 gennaio (ore 10 ant): Col- 
logio di Napoli 5°, eletto Da Zerbi, rela- 
tore Indelli — Collegio di Teramo, aletto 
Costantini, relatore Chinaglia — Collegio 
di Capriata d'Orba, eletto Ferrari, relatore 
Barazzuoli — Collegio di Perugia 2°, eletto 
Faina, relatore Barazzooli. 

Mersoledì 31 gennaio (oro 10 ant.): Col- 
legio di Capsosio, sletto À , relatore 
Nanni — Collegio di Nicosia, eletto Bruno, 
relatore Vastarini-Crosi. 

Giovedì 1° febbraio (ore 10 ant.): Gol- 


Nanni — Collegio di Caccano, eletto To- 
rina, relatore Nanni. 

Sabato 3 febbraio (ore 10 ant.): Colle» 
gio di Albano, eletto Sforza-Cesarini, rela- 
tore Lazzaro — Collegio di-Brjino, eletto 
Tiberio, re!atoro Vastarini-Cresi. 
lell'articolo 7 del regolamento 
interno per la Giunta dell zioni i docu- 
menti delle elezioni cont rimangono 
depositati nella segreteria duo giorni prima 
della soduta pubblica per la relativa vi- 
sione. 


AMMINISTRAZIONE FORESTALE 
Ieri ebbero compimento gli esami di 


concorso nell'Amaiinistrazione forestale, 
incominciati martedì presso il ministero 
d’agricoltura, industria e commercio. La 
Commissione esaminatrice era composta 
dei signori: comm. Padula, senatore del 
Rogno, presidente, comm. Siemoni, de- 
putato Sorrentino, cav. Pampaloni e cev. 
Podicino. 

Il concorso era per tre promozioni di 
sotto-ispettori dalla seconda alla prima 
classe e per quattro di sotto-ispettori 
dalla terza alla seconda. 

Ventidue furono i concorrenti per la 
prima classe. 

Riportarono maggior numero di voti 
ed «bbero quindi le promozioni i sott»- 


ispettori: 1° Coletti Luigi di Piere di 
Cadore; 2° Castellani dott. Vitt. di Padova, 
sotto-ispettore a Vittorio; 3" Giannatasio 


Vincenzo di Salerno. 

Oltre a venti concorsero par la pro- 
mozione alla seconda classe e vinsero il 
concorso i sotto-ispettori: 1° Nico Pietro 
2° Perona Vittorio di Cuneo; 
ppe di Figline; 4° Borzi 
Antonino di Messina. 


L'on. senatore conte Augusto Pannilini 
De Gori ha reso stamane, 20, l'ultimo 
anelito, dopo lunga malattia, che aveva 
tolta ogni speranza di guarigione. Seb- 
bene prevoduta, la sua morto sarà però 
cagione di profondo dolore a Siena, sua 
città natia, alla Toscana, all'Italia tutta, 
la quale ha perduto un cittadino ope- 
roso, un agronomo intelligente e un va- 
lonte conoscitore di bello arti. 

Il conte De Gorì è stato nominato se- 
natore il 23 marzo del 1860, appena 
compiuta l'annessione della Toscana. Egli 
è morto nella verde età di 56 anni. 


L'on. Sebastiano Tecchio, presidente 
del Senato, arriverà domattina , 21, a 
Roma. 

Non eredesi che il Senato sia per ri- 
preodere i suoi lavori prima della fine 
del cor:eato mese 


IL CAPITANO BOYTON 
(Dispaccio ) art. dell'Orixione) 

Stimigliano, 
giunto folicemeni 


0 gennaio. -— Son 
o Allo ore dieci in ot- 


0 


o di legge rogli 


| 
| 


CONTRO LA GAZZETTA D'ITALIA) 
(Dispacci partic. dell'Orixione) 


ha ragione d'essere. Sono lioto esuperbo di 
essero il primo a compiere uno dei più ar- 
denti desiderii del nostro sovrano, » 


'La Post di Berlino esprime il timore 
so anche la Russia non avesse l' intenzione 
ino- 


garanzie che 
per l'avvenire non interverrà negli affari 


querela ‘| interni torohi. 
Accenna alla differenza del contegno HE 
tra Nicotera e molti che eroicamente mo- Dispacci d'origine russa ai giornali in- 
rirono. | Glesi annuaziano che la posizione di Midhat 
Si sugura che cessino le lotte fratri- | passiì è scossa @ che a suo successore è in- 
cide dei partiti. { dicato Sadyk prscià. 
ina Pi PRIA tioesio | Si attendo a Costantinopoli dall' Asia l'ar- 
l'udienza all’ una pom. | rivo di 200 dervisch, che predicheraono ai 
L'avv. Spirito , della difesa, dice di | ‘9%! = 
esser «dolente per non aver potuto, per! Parcochi sudditi turchi partono da Odense. 
condizioni di salute , assistere ad alcune | Nel caso di guerra la protezione del turobi 


udienze, specialmente a quelle in cui fu | ad Oicsia sarebbe affidata al consolato in- 
fatto segno a parole villane. Egli intende | glose. 

di dare esempio dì moderazione. Se al-| 
tri vollero rendere omaggio alle virtù e | 


La Turchia spodi grandi quantità di mu- 


| all'eroismo d'un uomo, egli lo renderà | nizioni a Kara, dovo si erede avrà luogo la 


| di paura dopo la pubblicazione dell’a 


legio di Caiazzo, oletto Pacelli, relatore | 


alla verità. Nicotera ha dato mille prove | prima operazione campale. 


tobiografia ; non rispettò neppure la san- | A Praga vennero lasciati in libertà prov- 
tità della difesa. visoria gli arrestati per lo dimostrazioni al 
L'avv. Spirito parla dei testimoni uditi | gen. Ceroaleff 
e trova sconveniente che un segretario |, Vésno arrestato, par espiare la pona in- 
generale e un prefetto venissero a de-| flittagli por delitto di stampa, il sig. Bsrak, 
porre nella causa contro il ministro. . | direttore della Narodni Listy. 
Il teste Pateras delirò 


L'avv. Spirito parla sItresì della de- 
posizione Botta relativa al carcere sof- 
ferto da Nicotera @ sostiene che | 
testimoni sono venuti a deridere la giu- | . Madrid, 19. — Telegrammi ufficiali 
stizia. | di Cuba annunziano che il vapore da 

Accenna allo deposizioni intorno al guerra spagnuolo Torge Juan attaccò 
portafogli, sconfessato anche da Aiossa, | nella custa De los Mosquitos il vapore 
al calamaio lanciato contro Pacifico, alla Montezuma, che per sorpresa era ca- 
minaccia che il Nicotera avrebbe fatto | duto duo mesi or sono in mano degli 
di staccare la testa al procuratore, @ ai insorti. ll Monfesuma fn incendiato. 
suoni e ai balli dopo proclamata la sen- | Venti individui del suo equipaggio fa- 
tanza. Nicotera caotò e ballò pèrchà Ta-! rono presi, essendo gli altri fuggiti colla 
iani l'aveva prevenuto che la grazia era ' Jancia del vaporo. 
sicara. - t | Il signor Salaverria, ex-ministro dello 

Dichiara di voler abbandonare queste fiyanze, è stato nominato governatore 
leggendo bugiarde, e servirsi esclusiva- del Banon di Spagna 
mente dei documenti. Ì 

L’'avv. Spirito, riprendendo, dopo qual- 
che minuto di riposo, il svo discorso di- 
chisra di voler discutere tutti i docu- 
menti del processo di Sapri per mettere 
in chiaro se 0 meno Nicotera agi da uomo. 
onorevole. | 

Leggo gli interrogatorii dei Bandiera | lennemente dal re. ì 
e quindi quelli di Nicotera, e fa osser-| Washington, 18. — La relazione del 
vare che Nicotera ha sconfessato il primo | Comitato delle due Camero constata la 
degli interrogatori, migliore di tutti | necessità di sciogliero prontamente la 


(AGENZIA STEFANI) 


Jl generale Echague fu nominato capo 
della Guardia del Palazzo. 

li generale Moriones è partito per 
prendere }1 comando delle-isole Filippine, 
ove forono appianite lo divergenze com- 
merciali sorte colla Germania. 

L’ambasciata birmana fu ricevuta so- 


perchè conteneate il germe del veleno 
che poi si diffuse. 


Dice che le dichiarazioni al Demerich | 


non sono degne di un uomo d'onore. 


| Ricorda Safioli e Catapano murattisti che 


vennero arrestati. Legge una lettera di 
Mazzini sequestrata a Parigi, compre- 
vante che Mazzini voleva collegata la 
spedizione di Sapri con i movimenti nella 
media e nell’Alta Italia è coll’attentato di 
Parigi. 

Nega che il partito murattista avesse 
l'importa xa attribuitagli da Nicotera a 
Napoli ed altrove. Nicotera esagerara e 
diceva cose non vere perchè premevagli 
di far eredere al governo borbonico che 
rendevagli un grande servizio, porgen- 
dogli il modo di prevenire gli effetti di 
una terribile cospirazione. 

L’oratore essendo stanco, l'udienza è 
rinviata a lunedì. 


L'Agenzia Havas pubblica il seguente 
dispacelo da Bilbao, 17 gennaio: 
« Il governo ha proibito ai giornali della 


Biscaglia, sotto pena di sospensione, di par- | 


lare dell'applicazione della legge relativa 
ai fueros. Si annuazia come probabile la 
dimiasione collettiva dei municipli. » 

— N leggo nell'Univers: 

« Il disegno d'an pellegrinaggio a Roma 
per il mese di giogno è stato bene acsolto 
dsppertutto in spagna. Trattasi ora di co- 
stituiro una Commissione a Madrid, la quale 
ordinerà usa tiara da offrire dai cattoliei 
tpagnooli al Santo Padre, » 


QUISTIONE D'ORIENTE 


Il Times ha da Belgrado 17: 

« Da informazioni ricevute da ufficiali 
che giungono qui da Kischenew risulta che 
l'ansunziata impotenza dell’esereito russo 
sul Protà venne esagerata è cho i russi la- 
so'ano che i loro nemici calcolino sulla loro 
debolezza unicamente per render più grave 
il 0:lpo che intendono dare. » 
plos di Pietroburgo paria della non 
la Conferenza di Costantinopoli 
una segnalata sconfitta dell'Loghil- 
terra. La Russi», dico il Golo:, accettò la 
Conferenza unisamento per daro all'Inghil. 


quistions presidenziale per far cessare le 
ansiotà. 


Messina, 19, — L'imperatore è l'im- 
| peratrice del Brasile giunsero alle ore 5 
pomeridiane e furono accolti dalle auto- 
| rità locali, dal console comm. Persiani, 
dal visconte di Vioac e da una grando 
| folla, 

L’imperatoro rifiatò lo carrozza è re- 
cossì a piedi all'albergo Vittoria. 

Domani si recherà a Catania, Sira- 
| cusì, Caltanissetta e Girgenti, 0, tor- 
| nando, s'imbarcherà per Napoli. 

Hong Kong, 19. — Il ministro di 
Germasia interpose la sua mediazione | 
fra la Spagoa e la China. 

Jotanto il ministro spagnuolo ritornò 
a Pekino. 

Vienna, 49. — La Gazzetta di Vienna 
(edizione della sera) pubblica la nomina | 
del barone Haymerle ad ambasciatore 
| d'Austria-Ungheria presso il Re d'Italia. 
| 


| 


Berlino, 419. — Il giornalista Mayer | 
fu arrestato per aver offeso con alcuni 
| articoli il principe di Bismarck. 

Costantinopoli, 19. — Assicarasi che 
il Gran Consiglio domandò di emero | 
nuovamente convocato , nel caso ché 
nuove basi di accomodamento fossero 


So i turchi respingessero domani pu- 
| ramento è semplicemente le proposte 
delle potenze, la Conferenza sarebbe 
| chiusa © gli ambasciatori partirebbero | 

tutti. 

I Patriarchi greco ed armeno e l'E- 
sarca della Balgaria non assistettero por- 
sonalmente al Gran Consiglio, accusando 
un’ indisposizione, ma i loro delegati si 
pronunziarono pel rifiuto. 

Il delegato anti-hassunista pronunziò 
un discorso violentissimo contro le pro- 
poste dello potenze. Il delegato armeno 
protestante fece soltanto alcune riserve. 
Gli bassunisti non erano rappresentati. 
Il vescovo latino non era stato invitato. 

Mehemed Ruchdi-pascià fa nominato 
ministro senza portafoglio. 

Costantinopoli , 19. — L'Herald ri- 
porta la voce che i turchi accompagno» 
ranno domani il loro rifluto delle pro- | 

1 


l’ armistizio , e che, se la Serbia non 
tratterà la pace direttamente colla Porta 


alla Porta che la Conferenza è 
Bourgoing , 
Forte gla- 

Il Giornale di Piet: i dichiara 
che, dopo la partenza dei 


della Porta, poichè questa protezione 
non potò esercitarsi col suo concorso. 


Rendita Italiana ta Ta 
5 74 30 
Impretito Nano _-_ de ra 
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20 gennaio 1877 (ore 11 1j2 antim.) 
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GIACOMO DINA, Direrrons. 
Rommanso Giovanni, Gerengt. 


La chiusura della Vendita 

degli ‘Apparecchi di giuochi di Pre- 
stigio, Sorpresa è Scherzi, nel magazzino, 
Roma, via del Corso 49, avrà luogo. il 2$ 
corr.; tutti i compratori, che per causa del 
gran concorsa dei visitatori hon hanno po= 
tuto esser serviti finora, sono prevenuti che 
furono prese tutte le misure necessarie per 
arrivaro a poter fare un servizio regolare. 
Il Magazzino resterà aperto dalle «-— 
ore 8 autim. fino alle ore 9 pom. © 
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L’INVENTO 


È PERIODICO DELLE PRIVATIVE INDUSTRIALI © 
GAZZETTA DELLE SCOPERTE 

Questa interessante Pubblicazione che costituisce un vero manuale 
ladispensabile per ogni inventore ed industriale contiene la de- 
scrizione dello più importanti scoperte mondiali, dei brevetti d'inven- 
zione più utili, l'elenco dello privative industriali, dello diffide, ecc; uns 
cronaca di giurisprudenza e molte varietà. 
Prezzi di abboriamento per un anno L. 6 — per tre mesi L.3,50 
Roma via doi Prefotti N. 12. 


"| BURRO OTTENUTO IN POCHI MINUTI 


CON LA SPEDITIVA 


è 11 solo giornale che pubblica tutte le sei A ho 4] 
enze della massima della Corte di ione di Ro; ° ua Ses mes aa Ù 
-{ DIRETTORI: pese — = : na ELIXIR CAGLIOSTRO 


Avv. Giuseppe Saredo, professore di Procedura civile nella Regia Università di Roma. 
Avv.IFilippo Serafini, professore di Diritto romano nella R. Università di Pisa. Ù 


CONDIZIONI D’ ABBONAMENTO 


Specialità della premiata Ditta » 
GALLIANI E CAIROLI 
0, fuori di Porta Nuova, 32 (stazione vecchia) Milano] 


CCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 
: ' itiva si ottiene i i ssai più 

La Legge si pubblica ‘ogni lunedì, in fascicoli di pag. 40, doppia colonna. — Prezzo di abbo- Pili mE peroni int fricnili i stagione assai più presto, e_ più 
o nale) Li pe, pro RR ia he rica tende obbligatorio per I bfuschi movimenti di rotazione imprimono al liquido un'agitazione così forte che in 3 5 
s o stor) ti TISOCIETA) ni concedano Mmellttazion porse capo a pochi istanti le sue molecole si decompongono, le parti grassi s'aggiomerano e re- |M. CuestoELIXIR propitalo Geceode la Tear lasciata dal CONTE 
concerne la Direzione, rivolgersi all'avv. Giuseppe Saredo) Roma stano a galla, Il Bnrro è allora fatto ed è assai migliore che allorquando il Jatta o la crema efficace nelle di; A ei Vesta pallidità è iti farcita 
Per tutto ciò che concerne l'Amministrazione, rivolgersi Marco Saredo|via del Corso fi hanno subito un lungo lavoro. altresi per plero che devono sottostare ad intemperie, faliche o 
Gli abbonamenti si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione. VON. 249. Prezzo della macchinetta da litri 2 142 L. 8 disagi; indicatissimo ancora contro l’insalubrità det clima perchéj 
Sarà spedito gratuitamente un numero di saggio a chi ne fa domanda. » » » »' » 5 » 12 contiene l'Aguardiente Catalan, acquavite messicana Ja più s 


In ROMA deposito e vendita presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti. 12, p. p. — | B'Utare fra le bibite spiritose. 


REPERTORIO GENERALE TR I 


GIURIS PRUDEN ZA ITAL TANA preparata da ANTO 320 GRASSI "specait DE-BERNARDINI 
(i) 


Tav fabetica- analitica delle sentenze delle quattro Corti di cassazione, delle Corti dApe31 imac is in Bresci 
pelo, Pareri  Deroti del Consiglio di Sato, Decisini della Cori» de coni pubblicati re MAO TESA DITA 
lumi del Giornale giudiziario- amministrativo LA LEGGE. nella sua chi 

E già uscito il primo volume che abbbracci; la giurisprudenza clvile, com- baleamica,, sedati 
merciale e proce: le di 14 un grosso volume formato della; Legge 
di oltre 700 pagine, doppia colonna, caratteri fittissimi; rappresenta la materia di circa 10 
volumi n 8° di 300 pagine l'uno» 

Il Repertorio contiene; 1° Le massine o tesi di giurisprudenza di ciascuna sentenza, 
decreto o parere; 2° ll cenno delle note fatte alle tesi; 3° L'indicazione dell’autorità Giudiziaria 
o amministrativa da cui emanò la sentenza, il decreto o il parere; La data; 5° ll nome 
delle parti; 6° Gli articoli di legge a cui ciascuna massima o tesi si rifesisce. 

. Si avrà un'idea della ricchezza e della importanza delle materie contenute nelle 700 za- 
gine della sola Parte 1 dalle seguenti cifre: 


Ù soll | otfotti anni di suncesso 
va antisettica, antiscorbutica 


so Li n) LITICO JODURATO, sovrano rimedio, rero 
rinvigorimento delle gengive e mentro ripulisce i denti e le giugivo da tutto lo matario dannose, del senaraol n baia di delani nta. cORNONTI 
bocca una freschezza uggradevole e ne toglie dopo brevo uso ognicattivo odore. rigenaratere n La orvalla iadicaleionte Ri vinali pipi 


mot tant A ni 
Prezzo del flacone LL. 2 con istruzione. nel pr 8 le Boi os icone ‘a paso) 0 


La parola Appello contiene oltre 600 massime vr contare i rinvii); ‘la parola Asse E, pochi " A terate, nonzi 
ecclesiastico oltre a 1100 le parole C ione, 761; Competenza 800; Hsecuzi vata | 7 Proserva dagli effetti del con- 
500 Prova, 1103; Sentenza, 80; ‘Sequestro, 550; Successione, 1270; Tasse, piro FRA. 3 en siriga 
430. Le altre parole in proporzione. 
ca Sicchè il Repertorio è uni vastà Enelelopedia pratica della giurispru- AGQUA CELESTE AFRICANA 

nza italiana. 
Sono in corso di stampa: © (3 preparata dallo stessò Chimico Farmavista 7 MII GI AI Solaria, La Fia Ronnie 

PARTE ul: E Reperiorio della diurispralansa Sroministrativa 9 finanziaria. ve Sett Bri, posati Pkere, Società Farmacoutica, 

PARTE IV. — 4) Indico degl Studi di diritto, delle Quistioni di legislazione e di gi ANTONIO GRASSI i Loppi, ® prosso tutte le principali farmacia. d'Italia, 


Con quest’acqua si tinge perfettamente, in nero, la barda ed i capelli senza bisogno di 
dalle massime comprese nelle tre parti del Repertorio. gras arli o lavarli nò prima nè dopo la sua applicazione; la sua azione è ìstuntanea 
Il prezzo del Re nto (pagamento anticipato) è d L. 30, peì non abbonati alla Leg di facilissima applicazione. 


Li 20, per gli abbonati (ntichi anno) Fil merciate e proccssatell “Prezzo del flacon L. 4 con istruzione 


Il volume contenente la Giurisp: 
Vende anche separatamente al abbonati per L. £4 oltre centesimi 40 

data) Dirigersi in Roma, presso l’Agonzia A. Taboga, via dei Prufetti, 12, e trovasi in d 
posito presso le principali Profumerie del Regno. 


i F 11) S PF AT 0 pi FERR 0 Spedizione contro vaglia postale, aumentato di Cent. 50 per l'imballaggio. 


| E” Fornelli Prussiani 
di LERAS, Formacista, dottore in scienze A PETROLIO CONTRO L'OBESITÀ = |PIPA MUSICALE 
Non v'ha medicamento fi inoso cosi commendevole come il Fonfato di Ferro, perciò tiene un lento dimagrimento den beni 20 


Indispensabili in ogni famiglia da n 3 ; 
senza Sage O ‘ si è za alterare la salute, senza Tiuoeo intieramente nuovo il quelo 
ShGutpIO mogli pntati della iclenzi. 1 SOT olor mol di stomaco» 10 di Sationi penose, sia in città che alla campagna. Realizzano un'economia del 100 per | giare abitudini, occupazioni, md he | imita a perfozione il casto degli vò. 


ROIO ieroannaa 100 sx tutti gli altri sistami di fornelli da cucina. Non producono | Ame di vita colle Vial} celti e Fipsos di stemma trestuito al 
nò famo nè odore. La cuocitura è perfetta od igienica. Funzionano Gent: 80' con istruzione. 
senza bisogno di tubi e non richiedono alcuna istallazione. (E eve Spa di pera în tatto 
Tu ottoue elegantisimi con analogo recipiente L. 20. profitto x : 
In f.rro fuso verniciato a fuoco a due fianime » £8. Diewernei, vi bei Te fi 
Ad una fistmuia coo due analoghi recipienti | » #4 sue io, Pai] ferme no epr 
Spedizione a mezzo di forrovia contro vaglia postalo aumentato di | Fiom pelle furmacie Resle Garneri' | L'USIGNUOLO 
lire 4 50 per l'imballaggio. via del Gambaro, aipegeti Sel- | Grazioso istrumonto col quale chiun- 
Dirigersi in Roma all'Agenzia A. Taboga, via de' Prefetti, 12, Ra SRI Pene.) io] quo pet dbeliare AI canto (di qual 


NUOVA | TNEoNE INTERO | ESS tn 


EUR: delle Leggi e Decreti, dei Progetti di legg colle loro relazioni governative 
pe mentari — 2) Indice e tavola degli articoli, dei Colt delle Leggi, illustrati e commer 
ti 


FARMACISTA 
IN ALGERI. 


ineip. 
Ù 


‘png 0]2Suy st 


1ue:ddva] o 


2 Tolosa, C. Pernanp, slide Si-Ltiecue, + 
Mopanlta generale per l'Italla + A: MAxzON EM. Witezo, 


ECONOMIA 
DI 
COMBUSTIBILE 


ECONOMIA 
TEMPO 


ia A, Taboga, 
P- p. Roma. 


SÌ tonde in tuttò ) 1 l'Italia, al Deposito «s'ingrosso della 
imault in Napoli, strada di Chiaia, 184, G. ALIOTTA, Agente Gonerale. 


Essendo a cognizione del proparstoro dol ROSSETTER NAZIONALE ch delle altro artifietora 
imitazioni o contraffazioni vengono preparato ed offerto al pubblico, o specialmente la PREPA- 


LA TANCABELE, cafettieri | col, "arerto  vocisione. dell'ae- 
da viaggio. Tutte lo part! cbiudansi | °°° di 
le une nello altre, cogupando cum Di Lire UNA. 
tin piecoliasimo spazio. Nouvc ai irigerai all'Agenzia Taboga, via 


IRAZIONE CHIMICA FARMACEUTICA FIRENZE, imitando anche l'etichotia del proparatore, | stema perfezionato detto circola. | de Prefetti, 12, p. p. Roma. 

i di premere di avvisare Il pubblico di lare do guardie; cado non: eso laganaato, o dimo fsi AL iant. TRI GARN Llo.' PARA Pisa e sione ir 6 

ivare che ogni bottiglia sta munito della marca di fabbrica che trovasi tanto sulla fasola esternaf “nontare lo chiaro fare È | ari MAL 5 éz10 L. G con istruzione NASTRO DISINFETTANTI 
log è lo chi o — 14, Via' Monte Briznzo, 14. — ROMA. Spedizio 

quanto sulla capsula della bottiglia è che trovasi già depositata sotto l'ogida della logge. Vendita all'Agsosia A. | ROMA — 14, Via Monte no, sirio; ba ne og di aci pla petit E 


A 

via dei Prefetti, 12 p. p. S; lire 1 per l'imballagi Preszo Lire 2 

zione in provinela contio vaglia Dirigorsi ia Roma l'Agen- | Zranco di porto nel Regno L.2:20 
postale, rimanendo le npeso di porte | zia A. Taboga, via de' Prefetti, 12 | Dirigensi in Roma prosso l'Agrnzia 
a carico del committente. (Sistri) \ pp Taboga, via de' Prefviti, Le Sucre 
RLIXIR STRDESR |: ua ciare, sa otira e messo è dae ottave, sui quali ni pò Ai LIA TIT I re 

suonare senza bisogno di maestro, qualunque melodia. — Possono , 
DI LUNGA VITA anche servire por feste da ballo ed uniraî ad altri istramenti, come 


lo chitarre, mandolini, 0 simili. — Sono benissimo accordati ed in- { vo VE TRAPPO LE PE R P ET U : 


la ricetta di un antico celebre me- 
dico svodese lal medesimo spe- | tonati. — Prezzo secondo la loro estensione: 

"esposizione universale 
di Parigi 


rimentato nella L3-L5. —L 7 | 
resalfato d'invidiabile Sono vendibili all'Agenzia A. Taboga, via de' Prefelti, 12, p. | 
Questo nuoro agguato ha la proprietà di ossore semp. Di 
osi ni possono prendere un buon vumro di nolmali sensa Pa Re lo 


Unico deposito di fiducia in Roma dal sig. A. Taboga. 
Axtonio Grassi di Brescia. 


o p. sopra i mezzanini. 


ni nesson 
Farmacista a Lyon (France) 


[ T| La Pomata 0 16 Carta Dafoe di L. DUBOUAIS 
| Cc AN sono i soli prodotti che mantengano senza dol 
More inza odore la suppurazione abbondante e regolare d 


canti o Cauteri ed nttirano all'esterno i prineipii deleteri dai 
— Etigere l'istruzione e la 


La Pepaisa liquida di Besson 
è conservata inalterabile nello 
Sciroppo di scorze d'arancio a- 
mara. 


Lo esperionzo fatte nei prin- 
di Francia, 
stabilito la sua superiorità su 
tatti i prodotti conoseiuti par le 
malattie di stomaco e degli in- 
testini è poste dubbio 
le sue proprietà rimarchevoli 
difforenti farmo di dispe- 
nic ne L © intestinali è 


Je tonico purgi ; 
p. Roma. — Spedizione per ferrovia in provinela contro importo | 
lo dissppetenzo | aumentato di cent. DO per imballaggio. | 
0 indigistioni, nei mali del fegato 
reumatismi, gotta ed omicrania, nel | 
difetto delle mestruazioni, - 
colarmento nelle febbri inlermittent 
ed è un sicuro preservativo da tatte 
lo malattie contagiose. 
Il possessore della ricetta ha sta- 
bilito i seguenti 
DEPOSITI : 
ln Firenze farm. Pieri via Con- 


bisogno d'occuparicne, essendo fatto in modo cho 

lascia la trappola preparata per un altro, © così di 
| Rempirzi. Possono sempre entrare è mai uscire. Inoltre 
| Reono di pochiasimo volume e possono nasconderti ne 


4 pragioniero, 
uite sino ari. 
dotte trappole! 
i tiratoi, fra la) 


rato GRAN 


tto. Deposito Generale a Bordeaux, 

ine, 164, è in Milano A. Manzoni o C— 

cio: Reale Garnori via del Gambaro o Marchetti 
pdl 


PASTA PETTORALE 


Del Chimico Farmacista STRESINO 


Malattie di Petto 


“ELIXIR ALIMENTARE DUCRO 


(Medaglia Cirgento. Toponiziano di Parigi 1873.) 


Prezzo L. 1 75, grande LA. 


Contro vaglia portale si spediscono in vinci 
committente), — La porta son s'incarica ‘dal cla a carico del 


destinatario. Para PIE prossimi 


diche e croniche. 


| Deposito eselusivo per l'Italia 
A. Man 


luesta pasta composta di sostanze Emollienti, calmanti e toniche, è C. in Milano. - n Z k j 
è ki più sicara e pista rimedio contro le tossi più inveterate, Vendita in Roma nelle F lnelr anemia, ia clorosi. le febbri e l'indebolimento fi eg ROMA presso l'Agenzia A. Taboga, via doi prefott, rl 
sieno nervose come prodotte da irritazioni bronchiali o SIE macie clin Vantato 16 ari Cornil, Fort, Fano, è 4| Li ù 
Facilitando le ‘mente l'espettorazione giovano eziandio nelle , ® Marchottie i ie em i SI ACUTI 
affezioni Polmona S Eronchiti, catsrri. r4aciaina, maldi gola; 00: Angelo Custode. » Roma Agucia Ta) Min ipeyo tali GSO) È 
Se viè rimedio contro la tisi in primo stadio, si può ottenerlo N DALLA TERRA ALLA LU NA 
usando. di questa pasta composta di sostamae già da lunga esperienza f 
riconosciute più atte a combatterle e vincerle. » Pisa » Tragitto diretto in 07, oro 0 20 minuti 
L'approvazione ottenuta da distinti medici ed il risultato d'in- {Stabilimento Enologico | fistoia 3 di Giulio Verno 
nomerevoli guarigioni, rendono questo preparato superiore a quanti | Qualità superiore 1,2 Bottiglia dieta ” Questo viaggio spioga in maniera interestant'asima %l curioro mod 
altri se ne couobbero in Commercio «ino ad ora e tiara? quesi avvii ne con cui due Americani ed un Francosa rioxco",0 a perc gta) 
D Prezzo L. 4 50 la on istruziene sab | ag reiacecrg pesir CUCINA PORTATILE ISTANTANEA qiomepeza la Terza ida) puo patolito. Via mo scene igra: . 
Vendita in Roma presso l'Agenzia A. Taboga via de’Profetti 12. | etti, imoriamo, che servono di pretesto allo scienziato per 
Feando per porto coniro [. 3 %. Ù I Taboga Via de'Prefetti 12. er ncia Pieri, Sistema somplico-portatile-9> |, — poni che passazo fra la Terra el». Luna, per periia SE RT, 
x Z ta gel mondi, cello intioanzo lunari, ecc. — Noa si può dare romanzo più 


dilattevole nè più istrattiro. 
Ua bel voluze illustrato da 43 incisioni ed una ctirta' Geografica L. 140 


y, 
INTORNO ALLA L'UNA 
DSL S SO AUTOR’È 
lal procedente, ma può nu cho star da solo; rias- 
ino la narrazione della parto xa doi ‘tro avventarosi 
i accompagna nella loro corsa intorno alla Luna 
a dare Ja più importauti cognizioni circa il no- 


maniera più chiara 0, più dilettevo a 
gorosamente scientifico e noi silver n. Ci PIÙ dilettevole. dere 


dall'unanisio consenso dogl Teti 
oado L. 4 — si da un solido | derd, e dove la scienza 5 ri è lasciato 


Un bellissi 
di ferro con pa 


icon paglieriecio a molla 
coperto în stoffa di filo 
per L. 90. 
pr, e 


ad uso letto con stolfi 
È > € per L. € 
iii toi ù ia Se 


ABBRICA_E,NEGOZII DI LETTI. IN FERRO, VUOTO E DI, FERRO, PIENO 


GIOVANNI e Fratello, Piazza Campo Marzio, 4, e via farsio, 82 @ 83. 
ALTRO NUOVO ed ELEGANTE MAGAZZINO che per varietà degli articoli e modicità di prezzi non teme con- 
correnza alcuna HANNO da poco tempo APERTO in via del Teatro Valle. ROMA. 
UN LETTO DI FERRO PIENO ad una piazza verniolsto a fuoco e dorato, con materasso è paglioricolo a molla L. 69 50. 
Fabbrica di materassi, pagliericci a molla e letti, via Monte Brianzo, 30 e 60. 
Spedizioni in provinoia contro vaglia postale aumentato di L. 3, per l'imballaggio d'oga! letto completo o canapa. 


armare mie 


, sposo di porto a J 5 
Ù Un bel volume, illustrato da 45 incisioni 
ll'Ageazia A. Taboga, via de' Prefetti, 12, p. p Lire 1 40 
Dotti vol ri spediscono franchi ractomandati in tutto i 
dal | contro vaglia postale aumentato di cent. 60. mffrnatohin 
ell'Orimona Dirigersì all'/ 


Seazia Taboga, via dei Prefotti, 12, p. p., Roma. 


